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Alle ore 15 di tempo medio legale del 12 giugno 1997, un aereo X parte dal punto A (φ=38° 00’ N; 

λ=92° 00’ W) con rotta vera 40° e velocità 120 nodi. 

Il candidato calcoli la rotta che deve assumere un aereo Y che parte simultaneamente dal punto B 

(φ=38° 30’ N; λ=88° 00’ W) con velocità 150 nodi per intercettare l’aereo nel più breve tempo 
possibile. 

I punti A e B siano rappresentati su una carta di Mercatore. 

Calcoli, inoltre, l’ora dell’intercettazione e le coordinate del punto di incontro. 

 

Svolgimento 

 

1- Risoluzione della lossodromia per piccole distanze 
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2- Intercettazione 

 

 
 

 



3- Calcolo delle coordinate di I 
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4- Costruzione della carta di Mercatore 

 

La carta di Mercatore è una particolare proiezione cilindrica diretta tangente, cioè ottenuta 

proiettando i punti della sfera rappresentativa terrestre da un punto di vista posto al centro di 

essa su un cilindro circolare retto tangente lungo l’equatore, che è anche isogona. Questa 

particolare proprietà è stata ottenuta, dal geografo Kremer, rappresentando i meridiani nello 

steso modo della carta cilindrica pura mentre la legge di distribuzione dei paralleli è stata 

modificata in modo da imporre la condizione di uguaglianza tra i due moduli di riduzione 

lineare nm e np. In pratica, dopo aver fissato una scala di rappresentazione delle longitudini 

(λ), ad es. 1°=60mm, si disegnano delle rette parallele verticali rappresentative  dei meridiani 

quindi, dopo aver fissato il parallelo di riferimento, si calcolano le differenze di latitudine 

crescente e utilizzando il valore di scala fissato per le longitudini si tracciano i paralleli. 
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